
Consiglio Regionale della Campania

X LEGISLATURA

SEDUTA DEL CONSIGLiO REGIONALE DEL 23 MARZO 2017

INTERROGAZIONi AI SENSI DELL ‘ARTICOLO 129 DEL REGOLAMENTO INTERNO

(Question Time)

flRegistro Generale n. 51/2 - presentata dal Consigliere Gianpiero Zinzi
(Forza Italia)
Oggetto: “Scuole sicure: Riconoscimento della situazione di emergenza negli
istituti scolastici secondari della provincia di Caserta e timori per il
proseguimento dell’attività scolastica per l’A.S. 201 6/2017”
Risponde l’Assessore all’istruzione Lucia Fortini

Registro Generale n. 52/2 - presentata dal Consigliere Armando Cesaro
(Forza Italia)
Oggetto: “Collettore fognario Giugliano — Melito —Sant’Antimo”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

Registro Generale n. 54/2 - presentata dal Consigliere Luciano Passariello
(FratelLi d’italia — Alleanza Nazionale)
Oggetto: “Personale dei Consorzi di Bacino”
Risponde l’Assessore all’Ambiente Fulvio Bonavitacola

Registro Generale n. 55/2 - presentata dal Consigliere Francesco Emilio Borrelli
(Campania Libera — PSI — Davvero Verdi)
Oggetto: “Incendio sito stoccaggio ecoballe di Villa Literno”
Risponde l’Assessore all’Ambiente Fulvio Bonavitacola

Registro Generale n. 56/2 - presentata dal Consigliere Francesco Emilio Borrelli
(Campania Libera — PSI — Davvero Verdi)
Oggetto: “Trasferimento del Presidio Sanitario Polifunzionale di Corso Vittorio
Emanuele di Napoli”
Risponde il Presidente della Giunta regionale



Consiglio Regionale della Campania

Registro Generale n. 57/2 - presentata dalla Consigliera Flora Beneduce
(Forza Italia)
Oggetto: “Ristrutturazione Palazzo Penne”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

Registro Generale n. 58/2 - presentata dal Consigliere Armando Cesaro
(Forza Italia)
Oggetto: “Fornitura dei libri di testo in favore degli alunni meno abbienti della
scuola dell’obbligo e della scuola secondaria superiore — Mancata iscrizione nel
Bilancio 2017”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

Registro Generale n. 59/2 - presentata dalla Consigliera Valeria Ciarambino
(Movimento 5 Stelle)

• Oggetto: “ASL NA/3 Sud — Prestazioni sanitarie e sociosanitarie in
esternalizzazione”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

Napoli, 21 marzo 2017

Dirigente

Il Direttore Generale

Registro Generale n. 60/2 - presentata dal Consigliere Vincenzo Viglione
(Movimento 5 Stelle)
Oggetto: “Realizzazione di un impianto di trattamento dei rifiuti nell’area Vasta
di Lo Uttaro in zona ASI”
Risponde l’Assessore all’Ambiente Fulvio Bonavitacola

Il
dell’Unità Dirigenziale Assemblea

avs. Giuseppe Storti

Attivi à Legislativa
avv. I3abrocini
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Si trasmettono in allegato, per l’inserimento nella seduta di Question Time del 25 Gennaio 2017, le

interrogazioni a firma dei Consiglieri: Gianpiero Zinzi e Armando Cesaro.

Napoli, -2 !> /‘hi

AL SIG. PRESIDENTE
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

ALLA DIREZIONE GENERALE
ATTIVITA LEGISLATIVA

LORO SED[

Oggetto: trasmissione interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell’art. 129 de R.1.
(Question Time)
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i.o.o. Consiglio Regionab delle Campania
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All’Assessore alla Scuola
Dott. Lucia Fortini

INTERROGAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 129 DEL REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO
REGIONALE DELLA CAMPANIA a firma del Consigliere Regionale Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad
oggetto ((Scuole sicure: riconoscimento della situazione di emergenza negli istituti scolastici
secondari della Provincia di Caserta e timori per il proseguimento dell’attività scolastica per
I’A.S. 2016/2017)).

PREMESSO CHE
lI 18 novembre 2016 il coordinamento provinciale «Studenti in lotta contro la bancarotta»
creato dopo la notizie del dissesto completo dell’Amministrazione provinciale di Caserta, occupava
le strade del capoluogo chiedendo, e ottenendo, un incontro coi vertici della Provincia;

Dall’incontro è emersa l’opportunità di creare una sinergia permanente tra istituzioni e alunni che
ha portato a due successivi incontri durante i quali, i delegati degli studenti hanno appreso fatti
preoccupanti: in base alle stime fatte dai tecnici provinciali, infatti, le scuole interessate da deficit
di strutture e certificazioni antincendio erano ben 83 su 90 e la gran parte non avevano le norme
di sicurezza necessarie alla regolare apertura a fronte di un bilancio provinciale che destina a tali
interventi: zero euro;

Inoltre, è emersa la certezza di non poter avere, da marzo in poi, la fornitura elettrica, che le spese
di manutenzione ordinaria e straordinaria sarebbero andate in carico ai dissestati bilanci dei
singoli istituti scolastici e, infine che l’Ente non avrebbe garantito il riscaldamento delle aule
poiché il contratto quinquennale sarebbe scaduto aI termine del 2016.

RILEVATO CHE
Il giorno 16 gennaio u.s. nella maggior parte degli istituti scolastici della Provincia di Caserta si
sono tenute assemblee e occupazioni mentre i termosifoni rimanevano, come previsto, spenti;

Oltre 15000 studenti sono da allora in mobilitazione permanente e non sopportano più la risposta
«aspettate e sperate» da parte delle istituzioni circa un dissesto che opprime e stupra il loro
sacrosanto diritto allo studio;

CONSIDERATO CHE
Il giorno 12 dicembre 2016, il sottoscritto ha presentato in Il Commissione Permanente un articolo
aggiuntivo alla Legge di Stabilità Regionale 2017 coI quale, sulla base di una precisa stima fornita
dagli Uffici dell’A.P. di Caserta, chiedeva uno contributo minimo straordinario di 4.095.000 €
finalizzato al regolare proseguimento delI’A.S. 2016/2017 nelle Scuole Secondarie della Provincia;
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PRESO AflO CHE
L’emendamento de quo non è stato neanche discusso e ripresentato in aula dove è stato
dichiarato irricevibile, al pari di altre decine di emendamenti presentati dalle opposizioni, per un
capzioso vizio di forma;

Se fosse stato, al contrario, approvato l’Ente provinciale avrebbe oggi gli strumenti per provvedere
ai bisogni primari delle scuole e la situazione negli Istituti di sua precipua competenza sarebbero
oggi ben diverse;

IL SOUOSCRIUO CONSIGLIERE REGIONALE INTERROGA
L’Assessore Fortini per conoscere:

quali siano gli intendimenti della Giunta dinanzi ad una situazione di gravissima emergenza che,
oltre a costringere i nostri ragazzi a passare le giornate al gelo in uno degli inverni più freddi del
secolo, sta creando gravissimi ritardi nello svolgimento dei programmi ministeriali.

Il Consigliere
Avv. Gianpiero Zinzi

Consigto Re13ie
Czzmpania
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AL SIG. PRESIDENTE
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

ALLA DIREZIONE GENERALE
ATTIVITA’ LEGISLATIVA

LORO SEDI

Oggetto: trasmissione interrogazioni a risposla immediata ai sensi delI’art.129 del Ri.
(Question Time)

Si trasmettono in allegato, per l’inserimento nella seduta di Question Time del 25 Gennaio 2017, le

interrogazioni a firma dei Consiglieri: Gianpiero Zinzi e Armando Cesaro.

Napoli, .2 1 /1 /òfl

Consiglio Regionale della &zmpania
Gruppo Forza Italia

Il Presidente
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Forza Italia

Al Presidente della Giunta Regionale della Campania
Cn. Vincenzo De Luca

SEDE A.O.O. Consiglio Regionale della Campania
Protocollo: 0001105/I Data: 23/0112017 12:00
Ufficio. S.gvnria Generale
Classifica:

Oggetto: interrogazione — question time deI 25.01.2017. iflIflhIIH[IIII
Il sottoscritto, Consigliere Regionale Armando Cesaro,

PREMESSO

che con precedente interrogazione iscritta al Reg. Gen 93/1/X del 05/01/2016 si chiedeva
conto dello stato di attuazione dell’intervento denominato “Collettore fognario Giugliano
Mellto-Sant’Antimo” facente parte del più complesso intervento di potenziamento e di
ammodernamento della linea ferroviaria Piscinola-Mugnano-Giugliano- Aversa centro;

che con nota del 21/01/2016 la Direzione Generale per la Mobilità nel riscontrare la
summenzionata interrogazione così concludeva:
“La nuova programmazione finanziaria, sostitutiva dei precedenti Piani, è stata ridefinita solo
con l’adozione delle deliberazione di Giunta Regionale n. 39 dcl 24.02.2014 e, da ultimo,
pade ditali risorse finanziarie sono state rese disponibili solo a seguito della adozione della
delibera CIPE 25/2015, registrata presso la Code dei Conti e pubblicata sulla G.U. n. 163
del 16/07/2015.
Conseguentemente, acquisita la disponibilità economica, l’EAV srI ha avviato le attività
necessarie alla ripresa dei lavori e, tra queste, la risoluzione del contenzioso in essere con
la concessionaria ASCOSA, nascente dalla sospensione dei menzionati Piani Aftuativi”.

CONSIDERATO

che ad oggi, dopo 12 mesi dalla precedente interrogazione non risultano ancora avviati i
lavori per il completamento dell’opera in argomento;

TANTO PREMESSO,

interroga il Presidente della Regione Campania, on. Vincenzo De Luca, per conoscere quali
siano i tempi previsti per l’inizio dei lavori ed il loro completamento

Napoli, 23/01/2017

i

Il
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GRUPPO CONSILIARE t\ \\FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

0N

Prot.0323/2017 del 20.03.2017

Dott.ssa Rosa D’Amelio
Presidente Consiglio Regionale

SEDE

OGGETTO: “PERSONALE DEI CONSORZI DI BACINO”. Trasmissioneinterrogazione per seduta di question time dcl 23.03.2017

Egregio Signor Presidente,
deposito agli atti del Suo ufficio l’allegata interrogazione a firma del Consigliere LucianoPassariello per il Question time del giorno 23.03 .20ì7, ai sensi dell’art. U9 del Regolamentodel Consiglio Regionale.

L’occasione è utile per porgere Distinti Saluti

AflO. C.n.gl,o R.9,oh.l. d.Ib Cswp.nj.

Pmtocollo: 000475511 Data: 2010312017 15:31
Ufficio: 5.gmn. c.n.mI,
Classifica:
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Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783 960— Fax 081 7783 066

Cellulare 348.4405894—3240996916
gambino.alb@consigIIo.regione.campania.it

‘5 \..& www.alberlcogambino.lt
tOU‘
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PREMESSO CHE A2 9 s5ér’]- , t
la L.R. n.14 del 26/05/20 16 “Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in materia dirifiuti ha disegnato un modello di corretta gestione dei rifiuti assumendo come riferimento delleproprie azioni — la gerarchia delle priorità stabilite dalle direttive dell’Unione Europea e dallalegislazione statale in campo ambientale -;

il comma i dell’an.42 della citata legge regionale, nel definire i servizi che dovranno essere affidati,inserisce apposita clausola sociale — volta a garantire l’utilizzo del personale già impegnato nel ciclointegrato dei rifiuti -

il comma I dell’art.44 della richiamata legge regionale ha disposto l’obbligo al soggetto affidatariodi utilizzare le unità di personale dei Consorzi di Bacino della Regione Campania e delle società daessi partecipate, stabilendo altresi che, fino al completo reintegro delle unità di personale deiConsorzi di Bacino, è vietato procedere a nuove assunzioni per lo svolgimento dcl servizio digestione rifiuti;

con D.G.R. n.3 li del 28/06/2016 è stata approvata la delimitazione degli ATO;

con D.GR. n.312 del 28/06/20 16 è stato approvato lo statuto tipo degli Enti d’Ambito;

in ottemperanza alle sentenze di condanna della Corte di giustizia europea del 04/03/20 10 —C297/2008 - e deI 16/07/2015 — C653/2013 — la Regione Campania promuove l’attuazione di unprogramma straordinario articolato, in obbiettivi operativi riguardanti, tra l’altro, per l’incrementodella raccolta differenziata dei rifiuti urbani;

l’elaborazione e l’attuazione del progetto operativo di cui alla lettera a) comma I dell’art.45 dellarichiamata legge regionaLe è definita mediante Convenzione quadro fra la Regione Campania e idiversi soggetti istituzionali tra i quali figurano anche i Commissari liquidatori dei Consorzi diBacino afferenti i territori interessati;

VISTO CHE

i soggetti attuatori del programma straordinario di cui all’art.45 devono utilizzare, per la coperturadel relativo fabbisogno occupazionale, le unità di personale dei Consorzi di Bacino della RegioneCampania costituiti ai sensi e per gli effetti della L.R. n.1Q/ 1993 e delle società da essi partecipate,anche in via indiretta, già dipendenti alla data del 31/12/2008, con priorità per il personale assuntoalla data del 31/12/2001, così come inclusi negli elenchi ricognitivi predisposti dai Commissariliquidatori;

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783 960— Fax 081 7783 066

Cellulare 348.4405894—3240956916
gambino.aIbconslgllo.regione.campania.it

www.albericogambino.it
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GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

le convenzioni attuative prevedono, tra l’altro, anche una fase formativa per le unità di personale deiConsorzi di Bacino:

con D.D. n.242 del 11/07/2016 è stato approvato l’Avviso pubblico per la costituzione di un elcneodi Organismi autorizzati alla erogazione di percorsi foimativi finalizzati alla riqualificazioneprofessionale nel settore delle “Public Utilities” e dell”Area Comune” quale intervento a supportoper il personale dei Consorzi di Bacino della Regione Campania;

i DD.DD. n.270 dcl 29/07/2016 e n.293 del 12/08/2016;

PRESO ATTO

che alla data del 30/08/2016 le istanze presentate dai lavoratori aderenti ai bacini che hannomanifestato la disponibilità a partecipare ai percorsi foimativi ammontano a n. 1.298 unità rispettoalle 960 unità previste da D.D. del 12108/2016;

delle integrate risorse per il soddisfo di tutte le istanze a suo tempo pervenute;

RILEVATO

che la prima fase formativa si è conclusa ed è in itinere la seconda.

Chiede

Quali ulteriori azioni intende predisporre l’Amministrazione regionale, oltre a quelle già previstedal dettato legislativo a suo tempo adottato, per una sicura, stabile ed immediata collocazionelavorativa del personale dei Consorzi di Bacino.

Il Consiglie R ionale
/ /

SARIELLO

Centro Direzlanale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 1783 960— Fax 081 7783 066

cellulare 348.4405894—3240956916
ga mbino.albconsigllo.regione.ca mpa nia .ft

www.albericogambino.It
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Prot.: n. 63 dcl 21/03)2017

Al Presidente della Giunta regionale

All’Assessore regionale all’Ambiente

Oggetto: interrogazione a risposta immediata. Incendio sito stoccaggio ecoballe di Villa Literno.

Il sottoscritto consigliere Francesco Emilio Borrelli,

premesso che:

• nella notte tra il 18 e 19marzo scorso si è verificato un incendio, di probabile origine dolosa,
nel sito di stoccaggio delle ecoballe di Villa Literno;

• la piazzola n. 5 del sito, dove era in corso lo smantellamento e l’imballaggio di rifiuti ad
opera della società Vihcco, vincitrice della gara d’appalto, è andata totalmente a fuoco e
i’incendio è stato domato dai vigili del fuoco intervenuu solo dopo molte ore;

interroga il Presidente della Giunta regionale e l’assessore regionale all’Ambiente per sapere
al fine di garantire il corretto smantellamento delle milioni di eeoballe presenti nei siti di
stoccaggio, quali misure di sicurezza sono state adottate e se intendano chiedere alle Prefetture
di Napoli e Caserta un controllo straordinario delle aree interessate alle rimozioni per evitare
intimidazioni, pressioni di stampo camorristico ed ulteriori incendi dolosi, fonte di
inquinamento ambientale e di gravi danni alla salute dei cittadini.

Napoli, 21 marzo 2017

FranceseO Em(UO05i!V
A-OD. Consigi., R.g.cn.i. d.Ib Camp.n,.

Pmtoco3o: 0004820/I baIa: 21/03/2017 10:38
Ufficio. B.gi.ieh. Cenni,
cbnlhca:
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Ufficio S.gm4na c.n.ale

s Co;zsigho Regionale della Campania
— Gruppo (‘onsiliare Campania Libera — P.S,L — Davvero VERDI

o 1! Presidente
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Proi.: n. 64 dcl 21/03/2017 REG. GLN. fr I. QÌ1I
Al Presidente della Giunta regionale ( )‘-

Oggetto; Interrogazione a risposta immediata. Trasferimento del Presidio Sanitario
Polifunzionale di Corso Vittorio Emanuele di Napoli

Il sottoscritto Consigliere Francesco Emilio Borrelli

PREMESSO CHE:

- il Presidio Sanitario Polifunzionale (P.S.P.) ubicato in Napoli al Corso Vittorio
Emanuele n° 690, è parte integrante della rete assistenziale del territorio dell’Asì
Napoli I Centro, ed è compreso nel Dipartimento Assistenza Primaria e Continuità
delle Cure;

- la struttura, secondo il Piano Aziendale vigente, comprende le seguenti Unità
Operative: Direzione Sanitaria, Direzione Amministrativa, Allergologia e Valutazione
Funzionale Cardio-Pneumologica, Diagnostica Immagini, Neuroradiologia,
Pneumologia;

- il Presidio rappresenta un importante riferimento per la diagnostica radiologica
complessa, per le patologie pneumologiche ed anche per le diverse specialistiche
afferenti alla struttura ambulatoriale di diagnosi e cura (Poliambulatorio);

- la pneumologia oltre ad occuparsi di patologie respiratorie dalla sua esistenza si è
sempre occupata della gestione della tubercolosi su tutto il territorio campano pertanto
ne ha mantenuto le caratteristiche;

- tale struttura è sorta sulle ceneri di un consorzio di prevenzione antitubercolare, tanto
che con delibera di Giunta regionale n. 1577 del 15 ottobre 2009 è stata individuata
come polo di sorveglianza regionale della tubercolosi.

- la Direzione Generale ASL Napoli 1 Centro, con Disposizione n. 137 del 7 novembre
2016, stabilito che tali locali comunicato che detti locali venivano destinati ad ospitare
i servizi di Psichiatria, attualmente dislocati in via Croce Rossa, prevedendo il
contestuale trasferimento degli ambulatori di Pneumologia e Dermatologia in non
meglio precisatL “locali posti nell’ambito di strutture disponibili” che saranno
successivamente individuati dal Direttore DSB 24;

INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE PER CONOSCERE

lo stato di attuazione della Disposizione della Direzione Generale ASL Napoli I Centro n.137
del 7 novembre 2016 e quale destinazione avranno gli ambulatori di Pneumologia e
Dermatologia attualmente aflocati al Corso Vittorio Emanuele n° 690 a Napoli.

Napoli, 21 marzo 2017

Francesco Emilio o,re i
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Prot. 510/SP 20/03/2017

AD. Consiglio R.gmrai. d.Iig Campano.

Protocollo: 0004822fl Data: 21103(2017 10:45 Al Presidente del Consiglio RegionaleUfftio. S.gmaoa Crensle

Classifica:
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Oggetto: trasmissione interrogazioni ai sensi art. 129 del Regolamento Interno

Con la presente si confermano le interrogazioni presentate per la seduta del 31/01 u.s.
e si trasmettono ulteriori n. 2 interrogazioni ai sensi dell’art. 129 del regolamento.

Napoli, 20 marzo 2017

ons ere
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Consiglio Regionale della campania

Ufficio di Presidenza

Il Consigliere Segretario

Prot. n.62 /17/UdP Ben. Napoli li, 16/03/2017

Al Presidente
del Gruppo Regionale
Forza Italia
Consiglio Regionale Campania
On. Armando Cesaro
SEDE

Oggetto: Trasmissione interrogazione a risposta immediata ai sensi dell’art. 129
del Regolamento Interno: Ristrutturazione Palazzo Penne.

Si trasmette, in allegato, l’interrogazione di cui all’oggetto per i consequenziali
adempimenti di competenza.

Cordiali saluti

DoU.ssa Flora Beneduce
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Consiglio Regionale della L’ampania

Ufficio di Presidenza

Il Consigliere Segretario

Prot. n.62/1 7/Ben. Napoll 1116/03/2017

AI Presidente
Giunta Regionale della Campania
On. Vincenzo De Luca

Sede

Interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell’Articolo 129 deI Regolamento Interno
(QUESTION TIME).

Oggetto:” Ristrutturazione Palazzo Penne”

La sottoscritta Flora Beneduce nella sua qualità di Consigliere regionale,

Premesso:

- che la Regione è proprietaria di “Palazzo Penne”; di un immobile vincolato, situato
nel centro storico di Napoli alla Piazzetta Teodoro Monticelli;

- che pur possedendo altri immobili nel centro storico di Napoli solo tale edificio, da
tutelare quale patrimonio culturale, è interamente di proprietà della Regione;

- che l’acquisto dell’immobile fu finanziato con i fondi POR 2000/2006 stabilendo di
destinarlo dopo il restauro a funzioni di residenze per studenti e ospiti stranieri,
biblioteche, sale per convegni;

- che successivamente “Palazzo Penne” fu selezionato, con DGR n. 421/2011,
quale edificio strategico da recuperare nel centro storico di Napoli con un costo
totale di investimento di 13.500.000,00 di euro per il quale erano state rese
disponibili le risorse sull’Obiettivo Operativo 1.7 “Edifici Pubblici Sicuri” del Por Fesr
2007 2013;

- che con DGR n.256 del 29/05/2012 fu individuato quale beneficiano e soggetto
attuatore dei lavori di ristrutturazione l’Agenzia Regionale Campana per la Difesa
del Suolo (ARCADIS) in ragione delle competenze tecniche attribuite per legge;



Consiglio Regionale della L’ampania

IL Consigliere Segretario

- che con determina dell’allora Commissario di ARCADIS n.423 del 27/07/2012 fu
costituito un gruppo di progettazione per l’elaborazione dei livelli progettuali corna
da DLgs 163/06 e ss.mm. e ii e DPR 207/lOe ss.mm.e e iL

- che “Palazzo Penne” dopo la ristrutturazione sarebbe dovuto diventare a sede
operativa della Presidenza della Giunta regionale, per le attività della protezione
Civile, nonché sede degli uffici dell’Agenzia Regionale Campana per la difesa del
suolo (ARCADIS) competente all’attuazione degli interventi di tutela del suolo ed
assetto idrogeologico in base all’arLi, comma 253 della Legge Regionale n. 4 del
13 .03 .2011;

Considerato
- che Palazzo Penne è l’unica testimonianza dell’architettura civile napoletana del

periodo “angioino-durazzesco” di notevolissimo interesse storico, artistico e
culturale, che continua a versare in un terribile stato di degrado e abbandono;

- che non si conosce lo stato di attuazione della progettazione relativa alla
ristrutturazione ed al restauro di Palazzo Penne;

- che la Regione Campania, proprietaria del bene, ha diretta competenza sulla
gestione e sulla salvaguardia dello stesso.

Tutto ciò premesso e considerato, la sottoscritta

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale della Campania, on. Vincenzo De Luca, affinché non
si incorra nell’eventuale applicazione dell’art733 del Codice Penale, per conoscere:

- quali iniziative la Giunta regionale vorrà intraprendere per scongiurare il pericolo di
definitivo degrado di un bene culturale di così alto valore, per salvaguardare
l’interesse della collettività al godimento dello stesso, per tutelare l’incolumità
pubblica;

- Io stato di attuazione della progettazione all’epoca affidata all’Arcadis;
- le motivazioni per cui i fondi destinati per il progetto a valere sulle risorse

dell’Obiettivo Operativo 1.7 “Edifici Pubblici Sicuri” del Por Fesr 2007 2013 non
sono poi stati utilizzati per la ristrutturazione del Palazzo Penne e per quale
eventuale altra opera sono stati destinti.

Ufficio di Presidenza
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Oggetto: trasmissione interrogazioni ai sensi art. 129 del Regolamento Interno

Con la presente si confermano le interrogazioni presentate per la seduta del 31/01 u.s.
e si trasmettono ulteriori n. 2 interrogazioni ai sensi dell’art. 129 del regolamento.

Napoli, 20 marzo 2017

onsi ere



Al Presidente della Giunta Regionale della Campania
Cn. Vincenzo De Luca

SEDE
ATTI\1TA l3PETTIVAOggetto: interrogazione — Question time deI 23.03.2017 —

REG. GEN. ÌT. Sò. 2.JtIl sottoscritto Consigliere Regionale Armando Cesaro,

PREMESSO >\

che con Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della Ricerca n. 595 del 24 giugno
2015 sono stati assegnati alla Regione Campania € 15.603.742 per la fornitura dei libri di testo infavore degli alunni meno abbienti della scuola dell’obbligo ed € 5.127.861 per quelli delle scuole
secondarie superiori per l’anno scolastico 201 5/201 5;

che tale Decreto autorizzava la Giunta ad iscrivere nel Bilancio regionale 2017, per competenza e
per cassa, le somme trasferite;

CONSIDERATO

che la delibera n. 18, con la quale sono stati approvati i criteri di riparto del sopraccitato Fondo
statale, è stata emanata in data 26/01/201 6, cioè sette mesi dopo la pubblicazione del Decretoministeriale;

che la stessa deliberazione di Giunta rinviava inspiegabilmente a successivo prowedimentol’acquisizione al bilancio 2016 delle predette somme, accertate e riscosse nell’anno 2015;

che la stessa demandava alla Direzione Generale per l’istruzione, la Formazione, il Lavoro e lePolitiche Giovanili, con il supporto dell’UOD Istruzione, la predisposizione del relativo Piano diriparto;

che tale Piano di riparto è stato reso ed approvato con Decreto Dirigenziale n. 59 del 20/0512016;

ATTESO

che dalla data di emanazione del Decreto ministeriale n. 595 del 2015 ad oggi sono trascorsi ben
21 mesi senza che si sia provveduto all’iscrizione delle relative risorse nel Bilancio 2017;

che tale circostanza, oltre a riverberarsi negativamente sull’attività di gestione finanziaria delleamministrazioni comunali campane, ha creato gravi disagi alle famiglie campane in difficoltàeconomiche;

TANTO PREMESSO,

interroga il Presidente della Regione Campania, on. Vincenzo De Luca, per conoscere:

a) le ragioni della mancata iscrizione nel Bilancio 2017 delle predette somme previste nel
Decreto ministeriale n. 595 del 24 giugno 2015 e, conseguentemente, quali misure si
intendano adottare per risolvere la problematica in questione.

Napoli, _4a -

/
Il Consigliere
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Oggetto: question time del 23 marzo 2017,

Al Presidente del Consiglio regionale
della Campania

Ai sensi dell’articolo 129 del Regolamento interno del Consiglio regionale, si
trasmettono in allegato n. 2 interrogazioni a risposta immediata a firma della sottoscritta e
del Consigliere Vincenzo Viglione.
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Interrogazione a risposta orale

Oggetto: Mi Na 3 Sud — Prestazioni sanitarie e sociosanitarie in
esternalizzazione

La sottoscritta Cons. regionale, Valeria Ciarambino, ai sensi dell’articolo 129 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la
quale richiede risposta orale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) Con delibera n.72 del 20 gennaio 2009 l’Asl Napoli 5 indiceva una gara a
mezzo procedura ristretta per l’affidamento del servizio inerente le
prestazioni assistenziali, psicologiche, 055, infermierisuche e riabifitative di
assistenza domiciliare integrata (AOl) e di assistenza domiciliare ospedaliera
(AlDO) per il periodo di un anno;

b) Con detennina dirigenziale n. 74 del 6 aprile 2010, la gara prefata veniva
aggiudicata provvisoriamente all’ATI tra Cooperativa Nuova Sair/Consorzio
Confini/Linde Medicale S.r.l. per un periodo di anni uno, con decorrenza
14 giugno 2010 e scadenza 13 giugno 2011, e per un importo
complessivo di € 3.809.352,43, oltre WA al 4%;

c) Con nota del 31 maggio 2016. prot. 0048730, a firma del Commissario
Straordinario p.t. dell’Asl Na 3 Sud, si prendeva atto che, a fronte della
durata annuale stabilita nel contratto, il servizio risultava ancora in corso e
che nell’anno 2014/2015 il fatturato complessivo per anno era pari
rispettivamente ad € 8.272.215,93 (2014) e € 8.347.608,55 (2015);

d) Nella stessa nota si legge “...l’attuale affidamento presenta elevati profili di
illegittimità: proroga tacita per oltre cinque a fronte di un affidamento
annuale: 2) incremento del più del doppio rispetto all’importo affidato,
€3.809.352,43 oltre Il/A al 4%, rispetto ad e 8.347.608,55 (2015): 3)
incongruità tra l’atto notarile di costituzione dell’ATL relativamente alla

I
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ripartizione delle parti di servizio a carico di ognuno ed espletamento del
servizio stesso e relativafauurazione

Considerato che:

a) A fronte della constatata illegittimità dell’affidamento, come rappresentata al
punto d) delle premesse, il Commissario Straordinario p.t. riteneva
necessario procedere, con il criterio della massima urgenza ad esperire una
gara ponte, procedendo nel contempo ad un rinnovo dell’affidamento nel
limite non superiore a quattro mesi, termine utile per l’espletamento e
affidamento della gara ponte;

b) Con deliberazione n.77 del 9 febbraio 2017, in difformità a quanto statuito
nella succitata nota commissariale, si è proceduto ad un ulteriore rinnovo
dell’affidamento, fino al 15 aprile 2017, alla medesima ATI, affidataria del
servizio dal 2010;

c) Non è data evidenza in alcuno degli atti citati delle azioni poste in essere dai
vertici aziendali per l’accertamento delle responsabilità connesse alla
constatata illegittimità dell’affidamento e proroga di fatto del rapporto;

Considerato, altresì, che:

a) La LR 32/1994, ad oggetto “Decreto legislativo 30.12.1992, n. 502 e
successive modifiche ed integrazioni, riordino del Servizio sanitario
regionale”, definisce il distretto come l’articolazione organizzativo -

funzionale dell’Azienda Sanitaria deputata alla programmazione, erogazione
e verifica in sede locale delle prestazioni sanitarie, socio - sanitarie integrate
e assistenziali di base. Quest’ultimo paragrafo, in particolare, individua lo
standard di personale

b) Il DCA n. 67 del 14.7.2016 “Provvedimento di definizione del fabbisogno di
personale delle Aziende Sanitarie della Regione Campania” ridefinisce i
criteri e i parametri di riferimento per la quantificazione delle unità di
personale da prevedere nell’ambito delle dotazioni organiche, anche allo
scopo di garantire una sostanziale omogeneità di interventi da parte delle
Aziende sanitarie;

c) La normativa summenzionata delinea un sistema nel quale le prestazioni
sanitarie e sociosanitarie rappresentano il core bus iness dell’azienda
sanitaria;
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d) La decisione di estemalizzare i servizi de quibus dovrebbe pertanto recare
una esaustiva motivazione in ordine alla economicità dell’operazione in
estemalizzazione rispetto allo svolgimento dei medesimi servizi da parte del
personale infermieristico in dotazione all’azienda sanitaria

Ritenuto necessario dare evidenza delle misure che si intendono intraprendere
per garantire la corretta gestione delle prestazioni sanitarie e socio sanitarie di
competenza dell’Asl Na 3 Sud

Tutto ciò premesso, considerato, e ritenuto
Si interroga il Presidente della Giunta regionale al fine di sapere:

quali controlli sono stati effettuati dai competenti uffici ispetilvi in ordine alla
procedura di affidamento in narrativa rappresentata, quali gli esiti e quali azioni
si intendano intraprendere per pone fine alle reiterate proroghe non
sufficientemente motivate in ordine alla economicità e mancanza di nersonale.

Cons.
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Oggetto: question time del 23 marzo 2017.

Al Presidente del Consiglio regionale
della Campania

Ai sensi dell’articolo 129 del Regolamento
trasmettono in allegato n. 2 interrogazioni a risposta
del Consigliere Vincenzo Viglione.
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Al Presidente del Gruppo

Interrogazione a risposta orale

Oggetto: realizzazione di un impianto di trattamento dei rifiuti nell’area
Vasta di Lo Uttaro in zona ASI

Il sottoscritto Cons. regionale, Vincenzo Viglione, ai sensi dell’articolo 129
del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione
all’Assessore all’Ambiente.

Premesso che:

a) che con DGR n. 609 del 26/11/2015, nelle more dell’approvazione del piano di
cui al co 1 dell’art. 2 D.L. n. 185/2015, è stato approvato il primo stralcio
operativo d’interventi per lo smaltimento dei rifiuti stoccati in balle, risalenti al
periodo emergenziale 2000/2009 e comunque non oltre il 31 dicembre 2009, in
deposito nei diversi siti della Regione Campania;

b) che con successiva DGR n. 828 del 23/12/2015, è stato approvato, nel
termine prescritto dei 30 giorni dalla data di entrata in vigore del D.L. 185/2015,
il piano straordinario di interventi di cui all’art. 2, comma 1 del decreto citato e
contestualmente aggiornato il Piano Stralcio Operativo di interventi di cui al
comma 7, approvato con DGRn. 609 del 26/11/2015;

c) che con D.G.R.n.418.del 27.07.2016 è stato aggiornato il Piano straordinario di
interventi approvato con la D.G.R. n. 828 del 23.12.20 15;

d} che il su citato primo stralcio operativo, finanziato con le risorse del fondo di
cui al comma 4, art. 2, D.L. n. 185/2015 e nei limiti dello stesso, prevede che
delle circa 5.600.000 tonnellate di rifiuti stoccati inballe, vengano recuperate
presso impianti nazionali o smaltite/recuperate presso impianti esteri 789.794
tonnellate di rifiuti stoccati

e) con Delibera della Giunta Regionale n. 5 del 10/01/2017 è stato aggiornato il
Piano stralcio operativo, approvato con D.G.R. n. 609 del 26.11.2015, modificata
con D.G.R. n. 828 del 23.12.20 15, rimodulando i quantitativi dei rifiuti dei lotti
andati deserti e individuando altri due lotti (9 e 10)

rilevato che:

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANM
Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”



ii1
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Gruppo consiliare “1WoVimento 5 Stelle”

a) il Piano Stralcio Operativo, di cui all’art. 2, co 7 D.L. 185 del 25 novembre
2015, convertito nella legge n. 9 del 22 gennaio 2016, approvato con DOR
609 del 26/11/2015, modificata DGR n. 828 del 23/12/20 15 e aggiornato
con la presente delibera, prevede -nel rispetto della quota del trenta per
cento dei rifiuti in deposito nei diversi siti della Regione Campania risalenti
al periodo emergenziale 2000/2009- lo smaltimento mediante rimozione,
trasporto e smaltimento, nonché mediante recupero energetico, presso
impianti nazionali ed esteri, nel rispetto della normativa nazionale ed
europea, dei rifiuti stoccati in balle presso i sottoindicati siti per circa
961.934 tonnellate:

considerato che:
a) il regolamento CE n. 1013/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del

14 giugno 2016 relativo alle spedizioni di rifiuti, definisce le procedure e i
regimi di controllo per le spedizioni di rifiuti in funzione dell’origine, della
destinazione e dell’itinerario di spedizione, del tipo di rifiuti spediti e del
tipo di trattamento da applicare ai rifiuti nel luogo di destinazione;

b) secondo tale regolamento sono soggetti alla procedura di notifica e
autorizzazione preventiva scritta, nell’ambito delle spedizioni tra Stati
membri o con Stati esteri: tutti i rifiuti se destinati a operazioni di
smaltimento; alcune categorie, in base alla pericolosità e alle caratteristiche
di composizione, se destinati a operazioni di recupero:

ritenuto che:

a) da notizie di stampa sono emerse problematiche circa le procedure di
accordi con gli Stati europei destinatari dei rifiuti stoccati in balle,
provenienti dalla Campania;

b) le procedure sono in ritardo rispetto al cronoprograrnma;

Tanto premesso, rilevato, considerato e ritenuto
si interroga per sapere:

a) quali probematiche sono emerse sulle procedure di accordi con gli stati
membri e come si intende procedere per addivenire agli accordi in tempi
celeri:

b) quali misure di sicurezza sono state previste presso i siti di stoccaggio al
fine di prevenire incendi, come appena accaduti;
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e) dopo l’interdittiva antimafla rivolta alla ditta Fontana Senrice, deputata al
trasporto della balle verso il porto di Salerno, in che modo si è dato seguito
alle attività

vif


